
ITALIAGERMANIA si scrive attaccato, è un

nome solo, una partita di calcio cominciata e

mai finita - un conto aperto, specie per i tede-

schi. Italiagermania è la semifinale del cam-

pionato del Mondo,

loro ci sono arrivati ti-

rando rigori che entra-

noprecisi come sassi

nel mare. Noi largheggiando, nel
punteggio e nella buona sorte
contro questi sazi ucraini, già
campioni del mondo, nella loro
avventura da matricole. Tre a ze-
ro, i gol di Toni, le belle cose di
Totti, il nostro Mondiale si fa ve-
ro.
Noi e i tedeschi, dopo tutto: si sof-
fre, per forza, per scelta, per limi-
ti. Anche ieri in questa benedetta
Amburgo, città libera da nove se-
coli, con i suoi mediani a perdifia-
to e senza grazia, con il suo portie-
re bambino e grande l'Italia s'è af-
francata da tutto quello che le gira
intorno da qualche mese. E si va
avanti, dove ci attende una cosa
nostra, e del calcio intero: Italia-
germania.
Ci si arriva dopo una gara dise-
guale, cominciata con una dozzi-
na di centrocampisti, fra noi e lo-
ro, perché Lippi non concede van-
taggi a nessuno, e accetta la batta-
glia a tutto campo, contando di
prevalere per classe e palleggio.
Totti lavora di tacco i primi due
palloni, il secondo - al 6' - ritorna
a Zambrotta, avviandolo verso
l'area. Il nostro terzino d'attacco
calcia di mancino forte verso il
palo, dove Shovkovskyi non fa
certo un figurone. È il vantaggio
che serve a sbiadire l'entusiasmo

dei gialli ucraini, ma è anche la re-
te che snatura l'Italia, la rende va-
nitosa nello sperpero di almeno
quattro contropiedi promettenti.
Poi ci pensa Blokhin a sostenere
il coraggio dei suoi, mettendo Vo-
robey per fare più robusto il fron-
te d'attacco. Al 28' quarto colpo di
tacco di Totti: è tornato giocatore
vero, nelle gambe e nelle idee, in-
timorito appena un poco solo con
l'avversario vigorosamente ad-
dosso (allora disimpegna como-
do). Ma quando il campo è spia-
nato, il suo calcio si libera fatato.
Il primo tempo scema invertendo
l'inerzia della gara, con gli azzurri
a rimuginare su tanto scialacquo
e quella mistione di razze che so-
no gli ucraini (qualcuno è sciita,
altri russi, poi cosacchi: non c'è

un cognome che rimi con un al-
tro) ormai convinti che non è im-
presa impossibile pattare questo
quarto di finale. In questa perdita
di contatto con la partita conta
molto la stanchezza di Pirlo, che
s'attarda nei passaggi, compro-
mettendo le volate di Perrotta e
Camoranesi. Ma non è Italia se
non c'è fortuna, e quella arriva ga-
ia e abbondante quando serve,
perché è buona sorte per davvero:
tutto quello che resta loro in cor-
po gli ucraini lo buttano sul cam-
po nel primo quarto d'ora della ri-
presa, quando Milevskiy e Voro-

bey affiancano Sheva in un tri-
dente che ci stordisce e ci rifugia
in area. Qui dentro succede di tut-
to, anche perché ci piomba in cor-
sa da sinistra Gusin, infittendo il
giallo davanti a Buffon e costrin-
gendolo a immolarsi sul palo, per
respingere un perfido colpo di te-
sta. Al 15' si arrossisce di vergo-
gna: Gusev, il migliore di loro, è
rimesso in gioco da un nostro er-
rore e avanza verso Buffon, dalla
destra. Ha un comodo passaggio
al centro, per Sheva, ma sceglie il
tiro senza dare granché angolo ed
esaltando il portiere. La respinta

evita sei paia di gambe, e finisce a
Kalinichenko, che crede di pareg-
giare col suo destro sicuro: para
Zambrotta!
A questo punto manca solo un se-
gnale per spianare il nostro Mon-
diale, e sono i gol di Luca Toni -
che per altro si batte bene, trovan-
do anche sponde per gli altri,co-
me mai gli era successo. Eccoli:
«Quando comincia, ne fa uno die-
tro l'altro», aveva detto Lippi, pre-
veggente. Nel primo s'avvita per
insaccare un cross di Totti che era
per Cannavaro, nel secondo con-
clude e onora una prepotente

azione di Zambrotta, frattanto
passato a sinistra (ma questo do-
ve lo metti è al suo posto). Frulla
quella manona, che sembra inver-
tire la storia di un Mondiale che
pareva sprecato. Hanno orgoglio,
gli ucraini, che cercano qualcosa
da mettere nel tabellino, ma or-
mai c'è campo e serenità per vede-
re l'Italia fare contropiede, e per
cantare Azzurro insieme a Celen-
tano. Dentro anche Oddo (e così
hanno giocato tutti, e qualche
energia s'è risparmiata), avanti
coi tedeschi, dove eravamo rima-
sti?

Italia: Buffon, Zambrotta, Cannavaro,
Barzagli, Grosso, Camoranesi (22’ st
Oddo), Gattuso (32’ Zaccardo), Pirlo (22’
st Barone), Perrotta, Totti, Toni. All.: Lip-
pi

Ucraina: Shovkovskyi, Gusev, Rusol
(46' pt Vaschuk), Sviderskiy (19' pt Vo-
robey), Nesmachnyi, Husin, Shelayev,
Tymoschuk, Kalinichenko, Milevskyy
(26’ st Byelik), Shevchenko. All.: Blo-
khin

Arbitro: De Bleeckere (Belgio)

Reti: nel pt 6’ Zambrotta; nel st 14' e
24’ Toni

Ammoniti: Sviderskiy, Kalinichenko,
Milevskyy

■ di Marco Bucciantini inviato ad Amburgo

ITALIA 3

UCRAINA 0

L’ANGOLO
DELRENZACCIO

Tra l’Ucraina e l’Italia c’è
la stessa differenza che c’è
«tra mangia’ e sta’ a vede’».
Porta bene annunciare la
formazione un’ora prima
della gara, porta bene
cambiare modulo tra una
partita e l’altra, porta bene
cambiare sempre gli uomini
davanti, porta bene giocare
male. Ora non bisogna
esagerare. Comunque si va
avanti perché abbiamo un
grande portiere, perché
abbiamo una grande difesa,
perché tutta la squadra,
quando la palla è agli
avversari, sa soffrire e
concede poco. Il principio è
quello di far sfogare
l’avversario, chiunque esso
sia, e poi sfruttare al
massimo tutto quello che
capita. Scelta giusta?
Probabilmente sì perché
nasce dalla constatazione
che gli azzurri non stanno
benissimo sul piano fisico.
Così spendiamo poco e si
fanno risultati. Sino ad ora è
andata bene così; e allora
avanti. Agli avversari non
torna, quando capiranno
avremo già vinto i Mondiali.
Con l’Ucraina la solita
storia. Questa volta siamo
andati subito in gol poi,
dopo un primo tempo alla
pari, abbiamo subito la
reazione violenta
dell’Ucraina e nel momento
di maggior sofferenza
abbiamo segnato il secondo
e terzo gol. Poi non c’è stata
più storia. Il problema Totti
esiste e non è questione di
amici o nemici. Io ne sono un
grande estimatore, quindi
dovrei essere fra gli amici,
però non posso non
considerare che in questo
momento ha dei problemi.
Oggi ha fatto quasi la punta
di fianco a Toni proprio per
non disperdere energie.
Andando avanti avremo
bisogno del miglior Toni e la
speranza di tutti, in primis di
Lippi, è che queste partite gli
siano servite per migliorare
la sua condizione.
Troveremo la Germania,
ancora una squadra che ha
dovuto fare i supplementari.
Questo dovrebbe essere un
vantaggio non
disprezzabile. Giocano in
casa, e questo potrà
incidere. Sul piano tattico
sarà certamente più facile
perché i binari dovrebbero
essere quelli a noi più
congeniali come già
dimostrato a Firenze in
amichevole. Toni dovrà
esserci sempre perché oltre
a segnare, lavora per tutti gli
altri e fa reparto da solo.

Pagelle

LA BANDIERA era sugli spalti.
Scende e finisce tra le mani degli
amici più intimi di Pessotto: Ciro
Ferrara e Fabio Cannavaro.
“Pessottino siamo con te” è la
scritta sullo sfondo tricolore. Vie-
ne portata in giro per il campo
con il sorriso sulle labbra e tanta
speranza. Il primo pensiero è per
lui. Per il compagno di una vita
che lotta ancora tra la vita e la
morte. Anche Zambrotta: «Stase-
ra la forza ce l'ha data Gianluca
che è in queste condizioni e spe-
riamo che riesca a superarle».
Poi sul gol che ha sbloccato la
partita: «Una grande soddisfazio-
ne - spiega Gianluca - era una
partita difficile, ma la abbiamo
giocata in maniera straordina-
ria».
Facce serene in campo e fuori.
Come quella di Guido Rossi, il
portafortuna. Non perde un col-
po: con lui l’Italia è sempre anda-
ta bene. E fra primo e secondo
tempo aveva perfino previsto il

2-0. Lippi, dopo aver dedicato la
vittoria a Pessotto, predica umil-
tà: «Adesso andrò negli spoglia-
toi e dirò ai ragazzi che essere
nelle prime quattro non la dobbia-
mo considerare un punto di arri-
vo: non era il nostro obiettivo. Su
Totti e Toni, il pensiero è lapida-
rio: «Meno male che sono arriva-
ti». Il punto forte dell’Italia?
«L’orgoglio di questi ragazzi fan-
tastici».
Tornando al commissario Rossi,
per lui la fortuna degli azzurri e
del suo ct non va nascosta, ma
sbandierata. «Lippi è un uomo
fortunato, la fortuna è la dote
principale che un uomo deve ave-
re. E dovrebbe restare a furor di
popolo alla guida di questa nazio-
nale. Mi auguro che resti. Gliel'
ho già detto, ma gli parlerò anco-
ra». Rossi sembra quasi coccolar-
si i giocatori come fa con i suoi
studenti. «Sento mia questa squa-
dra - spiega il commissario -
Quando parlo ai giocatori li vedo

che mi seguono come fanno i
miei studenti». Rossi racconta in-
fine di aver incontrato Michel
Platini. «Lui spera che la finale
sia tra Italia e Francia». E rivela
un divertente retroscena: «Tra
noi c'è uno scherzetto. Essendo
io commissario lui mi chiama
Maigret, io lo chiamo Michel.
Ma attenzione: il commissario
Maigret sapeva indagare su quel-
li che non si comportavano in
modo corretto...».
Toni si è sbloccato e tutti lo para-
gonano subito a Paolo Rossi in
Spagna. «Mi pesava non fare gol.
Ero l’unico a non aver segnato. È
stato importante sentire la fiducia
di Lippi anche perché era rimasto
uno dei pochi. È uno dei gol più
importante della mia carriera.
Sul cross avevo Cannavaro da-
vanti, ho sperato che non la pren-
desse e stavolta è andata bene.
Ora c’è la Germania: gioca in ca-
sa, è una squadra tosta, ma lo sia-
mo anche noi».

Porta bene
giocar male

Vittima di un'azione di pirateria, la
televisione della Svizzera romanda
Tsr ha un enorme successo in Africa.
È l’unico modo per vedere i Mondiali.
«Riceviamo tonnellate di complimenti»
dicono a Tsr. La Fifa invece protesta
per violazione dei diritti di diffusione

Festa azzurra ad Amburgo, liquidata l’Ucraina
Travolti Sheva & C. Gol di Zambrotta, doppietta di Toni. In semifinale martedì c’è la Germania

L’esultanza di Luca Toni, autore di una doppietta Foto ANSA

RENZOULIVIERI

Buffon6.5:unapartita in
attesa (magari fosse sempre
così).Quandoè chiamato ad
intervenireè puntuale.Due
belleparate. Non èpoco, per
fortuna.

Zambrotta7,5:comincia
lapartita infilando ungol bello
e importante. Umile e
intelligente, inmodo quasi
involontario, sembra, finisce
peressere indispensabile,
Unodeimigliori.

Cannavaro6,5:è il
capitanoma il titolo è più
meritato. Tiene la squadra in
pugno,ordina i compagni,
dirige il gruppo.Autorevole e
essenzialeè ilperno della
difesae l’animadella
nazionale.

Barzagli6,5:si calanella
partitacon l’ardoredel
giovanemacon lasaggezza
deigrandi.Accetta i consigli
diCannavaro,non si fa
intimidiree dà il suo
contributo.

Grosso6: il rigore
rimediatocontro l’Australia lo
ha fatto diventareun eroe.Lui
si caricadi questo... peso esi
gettanellamischia con
grandeautorevolezza.

Cresce,anche lui, ormai è
unasicurezza.

Camoranesi6,5:
serpentine,dribbling,
smarcamentigli riescono
particolarmente bene. Sarà la
seratamagica, sarà la forma
smagliante, saràmagari che
questaUcraina nonè
granché... resta il fatto che le
sue iniziativesono sempre
pericolose.Dal 22’ stOddo:
sv..

Gattuso6:Lippigli chiede
digiocare incopertura. Il
velocegol diZambrotta gli
facilita il lavoro.Così copre
agevolmentee, fatto assai

raro, anche con poco
Ringhio.Dal 31’ st
Zaccardo:sv..

Pirlo6,5:ha i piedi d’oro e
si sapeva. È un campione di
modestiaesi sapeva. Ma
adesso contro l’Ucrainasi
veste anchedei pannidel
lottatore Dal30’ stBarone:sv.

Perrotta6,5:è rinato,
fantasiae forza sono le sue
armipreferite e quiad
Amburgo le usa apiacimento.
Nel primoquarto d’ora fa a
fette la difesaucraina, poi
rallenta.Ma ha dato tanto.

Totti7: il rigore realizzato
contro l’Australia loha
rinvigorito.Adessoha
ritrovatoanche il passodei
tempimigliori. Gli avversari gli
facilitano il giocoallargandosi
talvoltae lui ne approfitta
rapidamente.Allorasi vede
anchequalche perla rara. Se
cresce ancoraun po’, pergli
altri saranno dolori.

Toni7,5:combattecome
sa fare lui, è insidioso come
pochi.Glimancava soltanto il
guizzovincente. Ora si
ritrova,segna, raddoppia. È
tornato il Toni di sempre.
Sono tutti avvisati...
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Gianluca Zambrotta Foto Reuters

DOPOGARA Il ct euforico: «Siamo nelle prime quattro, ma non basta»

Il primo pensiero è per Pessotto
Lippi e Zambrotta: vittoria per lui
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